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RUBRICA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON

SOWMYA PALANICHAMY, DI ORIGINI INDIANE, RACCONTA IL SUO PERCORSO ACCADEMICO E L’ESPERIENZA VISSUTA NEL NOSTRO PAESE 

«L’ingegneria per creare efficienza e sostenibilità» 
«In questo campus corsi specializzati ed esperienze pratiche in linea con i miei interessi nell’agricoltura»

IN BREVE 
 
Il Politecnico di Milano e  pre-
sente a Cremona dal 1987. Il po-
lo cremonese offre diversi per-
corsi di laurea: uno in Ingegne-
ria Gestionale e uno in Ingegne-
ria Informatica e due Corsi di 
Laurea Magistrale, uno in Music 
and Acoustic Engineering e uno 
in A- gricultural Engineering, pri-
mo in Italia e partito nel settem-
bre del 2021.  
La vocazione del Campus di Cre-
mona riguarda i seguenti setto-
ri: 
 
• l’acustica per l’integrazione tra 
suono e tecnologie dell’informa-
zione; lo sviluppo di sistemi in-
novativi per l’acquisizione e la 
riproduzione spaziale del suono. 
 
• lo Smart Agrifood per le inno-
vazioni digitali nella filiera agri-
cola e agroalimentare. 
 
• l’informatica per i servizi e l’in-
dustria e l’automazione. 
 
• la gestione d’impresa basata 
sulle tecnologie dell’Informazio-
ne e della Comunicazione (ICT) 
sulla considerazione degli aspet-
ti ambientali e sulla riorganizza-
zione ed informatizzazione dei 
processi aziendali. 
 
• Da quest’anno la nuova sede 
del Politecnico di Milano a Cre-
mona è ospitata nell’ex caserma 
Manfredini: completamente re-
cuperata e ristrutturata, è oggi un 
campus all’avanguardia di livel-
lo internazionale dotato di tutte 
le più moderne tecnologie.  

dal verde e dotato di tutte le strut-
ture necessarie. La vicinanza al fiu-
me Po e i dintorni tranquilli crea-
no un’atmosfera ideale per con-
centrarsi sugli studi. Anche se Cre-
mona è già molto accogliente per 
gli studenti, l’introduzione di più 
eventi culturali, attività sociali e 
iniziative per studenti internazio-
nali renderebbe l’esperienza an-
cora più ricca per chi arriva 
dall’estero». 
 
Ritiene che l’università sia ben 
collegata con il mondo del lavo-
ro? 
«Sì, e penso che stia migliorando 
continuamente sotto questo aspet-
to. Con il recente trasferimento del 
campus in città, l’ateneo ha raffor-
zato infrastrutture, servizi e colle-
gamenti professionali, miglioran-
do i rapporti con industrie e azien-
de. Gli stage, workshop e program-
mi di orientamento aiutano gli stu-
denti a ottenere esperienze prati-
che e prepararsi alle opportunità 
professionali reali. Anche se c’è 
sempre spazio per ampliare ulte-
riormente le collaborazioni con le 
realtà industriali, penso che l’uni-
versità offra una solida base per 
permettere agli studenti di entra-
re in contatto con potenziali dato-
ri di lavoro e sviluppare efficace-
mente la propria carriera». 
 
Quali sono i suoi progetti per il 
futuro? 
«Costruire una carriera nell’agricol-
tura sostenibile e nell’agri-tecno-
logia, esplorando allo stesso tem-
po la possibilità di avviare un’atti-
vità imprenditoriale a livello globa-
le. Intendo applicare le conoscen-
ze e competenze acquisite duran-
te la mia magistrale in Agricultu-
ral Engineering, in particolare nel-
la coltivazione protetta e nei siste-
mi idroponici, per creare soluzio-
ni agricole innovative ed efficien-
ti. Al momento mi sto concentran-
do sulla creazione di un’attività 
nella mia città natale, con l’obiet-
tivo a lungo termine di espander-
la a livello internazionale e contri-
buire allo sviluppo di pratiche agri-
cole sostenibili e produttive in tut-
to il mondo»

cra Famiglia”, “Virgilio”, “Vida” e gli Isti-
tuti Comprensivi di Sospiro, Pizzighet-
tone e Vescovato. Sono stati realizzati 
complessivamente 76 incontri per un 
totale di oltre 120 ore di attività, che 
hanno coinvolto più di 1.000 studenti 
delle classi terze. I temi affrontati han-
no riguardato la conoscenza dell’offer-
ta formativa e gli strumenti per una scel-
ta consapevole, le discipline STEM, l’or-
ganizzazione del tempo e la gestione 
dello studio. 
Particolare attenzione è stata dedicata 
anche alle famiglie. Sono stati organiz-
zati 6 incontri di gruppo dal titolo “Buo-
na la prima! La scelta della scuola in fa-
miglia”, che hanno coinvolto oltre 180 ge-
nitori nel corso dei quali sono stati da-
ti strumenti pratici e suggerimenti uti-
li per accompagnare i figli nella scelta del 
percorso scolastico più adatto a valo-
rizzarne interessi e capacità. Sono inol-
tre in fase di definizione nuovi appunta-
menti. 
Accanto alle attività di gruppo, da set-
tembre sono state attivate consulenze 

personalizzate gratuite (in presenza e 
online) per studenti e famiglie, dedica-
te all’analisi degli interessi, delle aspet-
tative e delle risorse personali, con 
l’obiettivo di supportare ogni ragazza/o 
nella definizione del proprio percorso. 
Sono oltre 180 colloqui individuali svol-
ti, un servizio che continuerà anche nei 
prossimi mesi. A tale proposito va ri-
cordato che, in vista della scelta, è pos-
sibile prenotare il proprio appuntamen-
to con gli orientatori dell’Informagiova-
ni allo sportello di via Palestro 17 a Cre-
mona (orari di apertura al pubblico: lu-
nedì, giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 
13.30, martedì dalle 12.00 alle 18.00, 
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00), tele-
fonicamente contattando i numeri 0372 
407950 - 333 6143338 o scrivendo una 
mail a: orientamento@comune.cremo-
na.it.  
Resta attiva e costantemente aggiorna-
ta l’area web del Salone dello Studente 
Junior, accessibile dal sito www.salone-
studente.it oppure da https://informa-
giovani.comune.cremona.it. 

L’aumento delle problematiche legate al cambia-
mento climatico, alla scarsità d’acqua e alla limita-
ta disponibilità di terreni coltivabili ha evidenziato 
la necessità di soluzioni agricole sostenibili, in par-
ticolare nelle aree tropicali come il Sud dell’India. 
Questa tesi ha illustrato la progettazione, lo 
sviluppo e l’efficacia di un sistema idroponico pas-
sivo integrato in una struttura di coltivazione 
protetta, finalizzato alla produzione continua, duran-
te tutto l’anno, di pomodori, lattuga, spinaci e 
basilico. Lo studio si basa su ricerche condotte nei 
paesi in via di sviluppo, utilizzando materiali 
disponibili, substrati di coltivazione economici e 
soluzioni di gestione manuale dei nutrienti a bassa 
tecnologia, per garantire una sostenibilità accessi-
bile e scalabile ai piccoli e medi produttori. La 
ricerca ha compreso la selezione del sito, la proget-
tazione di una serra passiva adattiva al clima, la 
scelta delle colture, la definizione delle tecniche 
idroponiche e la gestione delle prestazioni coltu-
rali 
in ambienti climatici passivi. Sono stati misurati e 
analizzati parametri chiave quali altezza delle 
piante, resa, assorbimento dei nutrienti, efficienza 
nell’uso dell’acqua e incidenza dei parassiti. I 
risultati mostrano evidenze significative del fatto 
che i sistemi idroponici passivi possano produrre 
ortaggi di alta qualità con un consumo idrico mol-
to inferiore e un impiego ridotto di input chimici, 
rispetto ai tradizionali sistemi di coltivazione in 
suolo. L’integrazione di pratiche di gestione dei 
parassiti, di gestione del clima e di spaziatura del-
le piante ha inoltre contribuito a migliorare la 
salute e la resa delle colture. L’idroponica passiva in 
condizioni protette si configura come 
un’alternativa intelligente per il clima, economica-
mente sostenibile ed ecologicamente valida 
rispetto all’agricoltura tradizionale nelle regioni 
tropicali e semi-aride. Essa offre soluzioni tecniche 
concrete, nonché opportunità per l’agricoltura ur-
bana, il vertical farming e la produzione annuale, 
contribuendo direttamente agli Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile (SDGs), in particolare agli obiettivi 
Fame Zero, Consumo Responsabile e Azione per il 
Clima. Si raccomanda pertanto la scalabilità di 
tali sistemi, includendo componenti automatizzate, 
fonti di energia rinnovabile, riciclo dei nutrienti 
di scarto e maggiori strumenti politici a sostegno 
dell’agricoltura nelle aree rurali rispetto a quelle 
urbane.

Il sistema idroponico  
per la coltivazione  
dei pomodori in India 

AL POLIMI, EMOZIONI E IMPEGNO PER IL FUTURO DEI GIOVANI 

Percorsi di Eccellenza, premio di Laurea 
“Federico Minelli”e borse di studio

È  stato un susseguirsi 
di emozioni i giorni 
scorsi, nell’Aula Ma-
gna Maffezzoni del 
Polo di Cremona del 
Politecnico di Milano, 

per la Cerimonia di conferimen-
to dei Percorsi di Eccellenza, del-
le Borse di Studio delle Lauree 
Magistrali e del Premio di Laurea 
“Federico Minelli”, appuntamen-
to ormai consolidato e molto 
sentito dal territorio. 
A dare avvio all’incontro è stato 
il Prorettore Gianni Ferretti, che 
ha sottolineato l’importanza di 
sostenere i giovani talenti e il 
ruolo determinante che la rete 
tra istituzioni, imprese e univer-
sità ricopre nel creare condizio-
ni favorevoli al-
la loro crescita. 
Sono seguiti i 
saluti istituzio-
nali del Sinda-
co di Cremona 
Andrea Virgilio 
e del vicepresi-
dente dell’Asso-
ciazione Cre-
monese Studi 
U n i v e r s i t a r i  
(ACSU) e Re-
sponsabile del-
le Relazioni 
Istituzionali di 
Finarvedi SpA, 
Gerardo Palo-
schi, che ha testimoniato il for-
te legame della Fondazione Ar-
vedi – Buschini con gli studenti 
e le realtà universitarie della cit-
tà. 
È stata poi la volta di Enrico Mai-
nardi, Amministratore Delegato 
di Keropetrol S.p.A., che ha pre-
sentato il progetto sostenuto da 
Fondazione Next Generation 3C 
ETS e ha ribadito il ruolo strate-
gico dei Percorsi di Eccellenza 
per creare un legame sempre più 
forte ed efficace tra Università e 
aziende.  
Assente per impedimenti im-
provvisi, Andrea Guarneri, Con-
sigliere di Fondazione LGH, ha 
fatto pervenire un messaggio let-
to dal Prorettore, nel quale ha 
ribadito il valore della collabora-
zione tra Fondazione LGH e Po-
litecnico di Milano a favore 
dell’innovazione sostenibile e 
dello sviluppo del territorio. 
Guarneri ha ricordato come la 
Fondazione, nata per promuo-
vere gli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile dell’ONU, operi come 
aggregatore di idee e competen-
ze, sostenendo iniziative che spa-
ziano dalla bioeconomia al tra-
sferimento tecnologico. Il suo 
messaggio si è chiuso con un rin-
graziamento a Università, impre-
se, enti e studenti, veri protago-
nisti di un ecosistema virtuoso 
che «semina innovazione e rac-
coglierà valore sociale duratu-
ro». 
Il Prorettore Ferretti ha intro-
dotto le tre tipologie di ricono-
scimenti consegnati nel corso 
della serata, prima di cedere la 
parola al Prof. Filippo Renga, co-
ordinatore dei Percorsi di Eccel-
lenza, che ha ricordato come 
l’iniziativa giunga quest’anno al-
la diciottesima edizione, “rag-
giungendo simbolicamente la 
maggiore età”. 
Renga ha evidenziato il valore 
dell’eccellenza e il ruolo forma-
tivo dei Percorsi, che garantisco-
no agli studenti non solo un so-
stegno economico, ma anche ti-

rocini estivi in azienda, elemen-
ti chiave di un percorso di cresci-
ta accademico e professionale, 
che offrono alle realtà produtti-
ve l’opportunità di conoscere da 
vicino le competenze e il poten-
ziale degli studenti del Politecni-
co durante gli stage estivi e allo 
stesso tempo permettono agli 
studenti di entrare in contatto 
diretto con il mondo dell’impre-
sa, comprendendone dinamiche, 
sfide e opportunità, e valoriz-
zando così appieno il loro talen-
to. 
A seguire, la testimonianza di 
Alessandro Bini, studente del 
terzo anno di Ingegneria Gestio-
nale e assegnatario dei Percorsi, 
che ha condiviso la propria espe-
rienza e incoraggiato i nuovi se-
lezionati a sfruttare sempre tut-
te le opportunità offerte. 
La parte successiva della Ceri-
monia è stata introdotta dal Prof. 
Alberto Bernardini, docente del 
Corso di Laurea Magistrale in 
Music and Acoustic Engineering, 
che ha illustrato le borse di stu-
dio dedicate agli immatricolati 
dei Corsi Magistrali in Music and 
Acoustic Engineering e Agricul-
tural Engineering. 
Il Prorettore Ferretti ha intro-
dotto il momento più toccante 
della serata: il conferimento del 
Premio di Laurea “Federico Mi-
nelli”, istituito in memoria dello 
studente del Politecnico prema-
turamente scomparso. 
L’assegnataria 2025, Giulia Ber-
tozzi, collegata dalla Francia do-
ve sta svolgendo un semestre 
Erasmus, ha inviato un videoin-
tervento di ringraziamento. 
A seguire, toccanti gli interven-
ti dei genitori di Federico, Nico-
letta Tortorelli e Giovanni Minel-
li, e di Gabriele Molinari, vincito-
re della scorsa edizione, che ha 
condiviso l’importanza del pre-
mio nel proseguire con serenità 
il percorso di studi magistrale. 
La cerimonia si è conclusa con i 
ringraziamenti del Prorettore 
Gianni Ferretti, che ha ribadito il 
valore del percorso condiviso tra 
università, imprese, istituzioni 
e famiglie e ha invitato tutti a 
proseguire la serata con un ape-
ritivo conviviale.

In alto, il gruppo  
dei relatori nell’Aula 
Magna Maffezzoni 
del Politecnico  
e a sinistra,  
Federico Minelli


